
!POLITICA Non c’è accordo con le minoranze attaccate da Savoi: «Uno sporco gioco»

Ci sarà anche il Presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarel-
la il 16 luglio prossimo alla ceri-
monia  di  conferimento  della  
laurea magistrale a titolo d’o-
nore ad Antonio Megalizzi, lo 
studente universitario e gior-
nalista rimasto ucciso in segui-
to a un attentato da parte di un 
estremista islamico avvenuto 
l’11 dicembre del 2018 ai mer-

catini di Strasburgo, città che 
il giovane trentino frequenta-
va spesso per il suo impegno 
come  giornalista  radiofonico  
impegnato sui temi dell’Euro-
pa. 
Proprio l’impegno europeista 
di Megalizzi, oltre che la sua 
morte  tragica,  avevano  già  
all’epoca profondamente col-
pito  il  presidente  Mattarella  
che era venuto a Trento per 
partecipare ai funerali accan-

to alla famiglia e all’allora pre-
sidente del consiglio Giuseppe 
Conte.
La laurea honoris causa in Eu-
ropean and International Stu-
dies verrà conferita in una ceri-
monia che deve ancora essere 
definita nei dettagli e nella logi-
stica ma che probabilmente sa-
rà riservata per ragioni precau-
zionali a un numero ristretto 
di  persone,  potendo  comun-
que naturalmente essere segui-

ta online. L’Università, che do-
po la tragica morte aveva loda-
to  Megalizzi  sottolineandone  
la curiosità, l’attenzione per i 
valori europei e l’impegno nel 
portarli  avanti,  a  distanza di  
trenta mesi vuole con il ricono-
scimento  della  laurea  postu-
ma omaggiare ancora una vol-
ta il giovane concedendogli di 
tagliare virtualmente quel tra-
guardo  che  avrebbe  voluto  
conquistare  con  lo  studio  e  

l’impegno civile, ma che oggi 
la comunità accademica gli ri-
conosce a titolo d’onore.
Non sarà  il  primo riconosci-
mento postumo per Megalizzi, 
ricordato in  varie  maniere  e  
nel cui nomi suoi famigliari e 
amici hanno dato corpo a una 
Fondazione che porta avanti i 
valori di un europeismo con-
vinto. La Fondazione Megaliz-
zi si occupa in particolare di 
diffondere le convinzioni di An-
tonio nelle scuole e uno dei pri-
mi progetti portati a termine è 
stato quello di formare degli  
“ambasciatori” che si sono pre-
si l’onere proprio di divulgare 
i valori e il  messaggio in cui 
credeva: essere cittadini euro-
pei  consapevoli,  informati  e  
dotati di senso critico. 
Antonio Megalizzi credeva nel-
la coesione e nel senso di co-
munità, lavorava ogni giorno 
per supportare un’informazio-
ne di qualità e per offrire stru-
menti per capire la realtà euro-
pea. Con queste motivazioni il 
16 maggio scorso la città di Ca-
stelfranco d’Emilia, in provin-
cia di Modena, gli ha intitolato 
un parco. Ora questo nuovo ri-
conoscimento  dall’università  
della sua città.
Le modalità per seguire la ceri-
monia e il programma saranno 
resi noti nei prossimi giorni.

È stata una giornata di trattati-
ve nei corridoi e di schermaglie 
e scambi di accuse in aula ma 
una  soluzione  che  permetta  
l’approvazione del disegno di 
legge sull’agricoltura biologica 
presentato dall’assessora Giu-
lia Zanotelli è ancora in alto ma-
re. Le aperture dell’assessora 
sono state giudicate insufficien-
ti dalle minoranze che per il mo-
mento non hanno alcuna inten-
zione di ritirare gli oltre 500 or-
dini del giorno presentati.
Dopo una  mattinata  dedicata  
proprio alle trattative nel pome-
riggio è proseguita la discussio-
ne generale, senza tempi con-
tingentati. 
Il 5 Stelle Alex Marini,  storica-
mente sostenitore dei referen-
dum, critica i tempi scelti dalla 
giunta  per  questa  proposta,  
che anticipa  la  consultazione  
referendaria prevista per l’au-
tunno sulla classificazione del 
Trentino in “distretto biologi-
co”: «Per rispetto degli elettori 
che  sono  in  attesa  di  poter  
esprimere l’orientamento attra-
verso il voto popolare si sareb-
be dovuto attendere l’esito del 
prima di legiferare» ha detto in 
aula.  Prendendo  ad  esempio  
quanto avviene in Svizzera ha 
poi auspicato che si metta in 
atto una campagna informativa 
in grado di preparare i cittadini 
a un voto consapevole.
l consigliere del Pd Alessio Mani-
ca ha riconosciuto che la nor-
ma può anche procedere auto-
nomamente ma ha sottolineato 
la mancanza di obiettivi precisi 
e stringenti, magari in linea con 
le aspettative europee, e la pre-
visione di risorse non adegua-
te.
La consigliera di Fratelli d’Italia 
Katia Rossato ha sottolineato co-
me il disegno di legge potrà of-
frire nuovi spazi di occupazio-
ne ed impegno per i giovani e 

ha accusato i proponenti del re-
ferendum di agire in maniera 
ideologica puntando a una con-
versione di massa al biologico 
in una situazione in cui il merca-
to non è ancora pronto. Una let-
tura che Lucia Coppola dei Verdi 
respinge  chiarendo  come  in  
realtà  se  passasse  il  referen-
dum  i  processi  di  passaggio  
all’agricoltura  bio  sarebbero  
comunque graduali e rispetto-
si.
Da segnalare il nuovo show di 
Alessandro Savoi (Lega) che ha 
accusato le minoranze di voler 
boicottare la giunta e la maggio-
ranza in quello che ha definito 
«uno sporco gioco delle parti 
che deve finire». 
«Fuori luogo la parola “sporco” 

per definire il gioco delle parti 
non mi sento sporco e dico no 
all’utilizzo  di  questi  termini  
che  andrebbero  stigmatizzati  
dalla presidenza» ha ribattuto 
Ugo Rossi (Azione) che ha criti-
cato anche la scarsità delle ri-
sorse previste per promuovere 
le coltivazioni bio, 55.000 euro 
su un bilancio da 5 miliardi.
Anche  Michele  Dallapiccola  
(Patt), assessore all’agricoltu-
ra sotto la presidenza Rossi nel-
la scorsa legislatura, ha replica-
to a Savoi rivendicando il lavo-
ro fatto soto la sua reggenza a 
favore del bioogico; «Abbiamo 
finanziato  tutte  le  domande  
che avessero come prerogati-
va l’agricoltura biologica apren-
do due bandi con 100 milioni di 

euro di investimenti e nel quin-
quennio Rossi gli ettari di colti-
vazione bio sono letteralmente 
raddoppiati». 
Dopo un botta e  risposta tra 
Paolo Zanella (Futura) e Roberto 
Paccher (Lega) con il  primo a 
sostenere l’importanza del con-
fronto sui contenuti e il secon-
do ad accusare le minoranze di 
voler  solo  perdere  tempo  e  
bloccare  la  maggioranza,  ha  
chiuso la giornata Filippo Dega-
speri (Onda Civica) stupito per 
le  accuse  di  ostruzionismo  
mentre ancora ci si trova in di-
scussione  generale.  Prima  di  
lui era intervenuta la capogrup-
po leghista Mara Dalzocchio lo-
dando  la  proposta  Zanotelli  
per contenuti e tempestività.

Stallo sull’agricoltura biologica

Il riconoscimento postumo 
dell’Università in European 
e International Studies

Mattarella torna a Trento
per l’omaggio a Megalizzi
Il prossimo 16 luglio il Presidente sarà alla cerimonia
di conferimento della laurea magistrale onoraria

Armando Maistri, 67 anni, è il nuovo 
presidente della Trentini nel mondo: 
è stato eletto nel corso della prima 
riunione del nuovo consiglio diretti-
vo, scaturito dall’assemblea del 26 
giugno scorso.  Il  nome di  Maistri,  
che ha ottenuto l’unanimità dei con-
sensi, è stato proposto da Aldo De-
gaudenz, che nella sua veste di consi-
gliere anziano ha presieduto la sedu-
ta.
Alla vice presidenza è stato eletto Vit-
torino Rodaro. Gli altri componenti 
della nuova giunta che rimarrà in carica per il prossimo 
triennio, sono Helga La Nave, Pio Rizzolli e Paolo Rossi.
Nel suo intervento di insediamento Maistri ha ricordato il 
presidente uscente, Alberto Tafner, a cui ha riconosciuto 
tenacia, razionalità e lungimiranza nei dodici anni al vertice.

Il presidio di ieri

20 dicembre 1918: il presidente omaggia la salma di Antonio Megalizzi

Sciopero per tutelare il lavoro

Già presente nel dicembre del 
2018 in occasione dei funerali del 

giovane ucciso da un estremista

L’ANNUNCIO

L’evento sarà 
riservato 
in presenza a una 
ristretta cerchia 
di persone

Giulia Zanotelli durante la discussione in aula

Armando Maistri nuovo presidente

!TRENTINI NEL MONDO Rodaro vice

Hanno scioperato in tutta Italia ieri i lavora-
tori dei Contratti Collettivi Nazionali dei set-
tori elettrico, gas, acqua e igiene ambienta-
le. Una mobilitazione legata all’articolo 177 
(comma 1) del cosiddetto “Codice Appalti”, 
il quale stabilisce che i titolari di concessio-
ni già in essere al 18 aprile 2016, che abbia-
no ricevuto l’affidamento “senza gara”, do-
vranno affidare una quota pari all’80% dei 
propri contratti relativi alle concessioni me-
diante procedura di evidenza pubblica. Per 
il restante 20% invece, si potrà ricorrere ad 
aziende controllate o collegate. Dinamica 
che al momento coinvolge circa duemila la-
voratori in provincia di Trento, appartenen-
ti a società come Set Distribuzione, Novare-
ti o Dolomiti Energia, alla quale sono legati 
ben 1.400 dipendenti rispetto a questa situa-
zione.  A  livello  nazionale,  il  processo  di  
esternalizzazione potrebbe comportare la 
perdita di 145 mila posti di lavoro. «Ci siamo 

riuniti sotto al Commissariato del Governo 
di Trento per dire “no” a questa situazione 
intollerabile  –  hanno spiegato  congiunta-
mente Giuseppe Di Chiara (Uiltec Uil), Gio-
vanni Virruso (FP Cgil), Giovanni Giorlando 
e Manuela Briani  (questi  ultimi entrambi 
della Flaei Cisl).  – Chiediamo che questa 
legge venga modificata entro tempi brevissi-
mi, anche perché si stanno accumulando 
costanti proroghe rispetto alla sua entrata 
in vigore ma, dal prossimo primo gennaio 
2022, la nostra paura è che questa norma 
trovi effettiva applicazione. È chiaro come 
si tratterebbe di un danno incalcolabile nei 
confronti di migliaia di lavoratori, ecco per-
ché  la  modifica  o  meglio,  l’abrogazione  
dell’articolo 177 è necessaria quanto pri-
ma».
Il rischio maggiore, proseguono le forze sin-
dacali, è quello che tante aziende si ritrovi-
no “smantellate” a causa di questo proces-

so di esternalizzazione. «Una normativa in-
giusta che andrebbe a penalizzare anche e 
soprattutto imprese sane e ben avviate – 
hanno aggiunto i sindacalisti, - un fatto che 
anche in Trentino avrebbe pesanti ripercus-
sioni sulle attività aziendali. Quello che stan-
no subendo questi lavoratori è inaccettabi-
le e sconvolgente, chiediamo che la sicurez-
za del lavoro venga messa al primo posto, 
così come il rispetto per l’impegno che que-
ste persone hanno sempre dimostrato ver-
so le loro aziende». Infine, un ultimo focus i 
sindacati lo hanno posto rispetto all’impor-
tanza e all’essenzialità che le attività coin-
volte hanno ricoperto durante la fase più 
dura della pandemia e stanno svolgendo an-
cora  oggi:  raccolta  di  rifiuti,  erogazione  
dell’energia elettrica e del gas, servizi assi-
stenziali e produttivi che, in tutti questi me-
si, non si sono mai fermati nonostante l’e-
mergenza sanitaria mondiale.  N.Mas.

!MULTISERVIZI Il codice degli appalti obbligherebbe Dolomiti Energia a esternalizzare
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